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l’ultima tentazione del cristianesimo.E
dei singoli credenti.Almeno in ordine

cronologico.Sconquassatodalla
“granderegressione”eimmerso in una società
semprepiù liquida –per parafrasareZygmunt
Bauman–,il mondo faticaa trovareappigli.
Mentre l’immobilismo dei dueblocchi è
evaporatoin un multipolarismo gassoso,il
villaggioglobalesi vapopolando di partiti e

movimenti rigidamente identitari.
Dall’Americafirst di Donald Trump alla
“democraziailliberale” dell’unghereseViktor

Orbán,i loro slogantrasudanorabbia contro il
multiculturalismo, l’immigrazione, le élite
politiche efinanziarie acui contrappongono
lapurezzadel “popolo”.I populismi, come

vengonochiamati, combinano però con
sempremaggior frequenzail nazionalismo
aggressivoasimboli e leitmotiv attinti più o

meno liberamentedal patrimonio cristiano.
Non si tratta di boutade episodiche.Lo spirito
dei tempi euna reteinternazionale di ideologi
disinvolti hanno cucito insieme unaprecisa
strategiapolitica. Il cui esitorappresentaper il
“popolo di Dio”,cioè la Chiesa,unatentazione
sottile quanto pericolosa.Èquestala tesi

propostacon lucidità daIacopoScaramuzzi
in Dio?In fondo a destra, appenapubblicato
daEmi (pagine144,euro13)egiàdisponibile
in versionecartaceae ebook.Vaticanistadi
solidaformazione, l’autore affronta un nodo
crucialedelloscenarioattuale:il tentativo dei
sovranistidi manipolare il cristianesimo,
invocato –avoltestrillato –come marcatore
identitario, “folclorizzato” nei suoi simboli,
addomesticaticomefeticci culturali. Il
populismo èuna categoriasfuggente,
cangianteper contenuti estili nel tempo e
nello spazio.Lafrastagliatageografia

nazionalistasi estendedalBrasiledi
Bolsonaroalla Brexit.Ogniesperienzaha
caratteristichepeculiari, ben evidenziateda
Scaramuzzi.Dietro il “fenomeno Lega”in

È
Italiac’è il crollo dei partiti storici e lo

spaesamento
post–
Tangentopoli.In
Russiaenegli
StatiUniti è la

nostalgiadella
“grandeur”
imperiale

perduta adaver
favorito l’ascesa
di Trump ePutin,
mentre la

disillusione nei
confronti del

libero mercatoha fatto salirein Ungheriale

quotazioni di Orbán. C’è,infine, il paradosso
francesein cui laicismo epregiudizio anti–
islamico hanno trovato un inedito coagulonel

FrontNational. Aldi là delledifferenze,i
sovranismicontemporanei declinano il
concettodi popolo in chiaveetnica:una
creaturaomogenea,compatta, mobilitata

intorno al leadercarismatico,un redentore
laico chelo salveràdai nemici interni ed
esterni.Leformazioni populiste d’inizio XXI

secolonon si limitano, tuttavia, alla
“sacralizzazionedellapolitica”. Nella ricerca
affannosadi legittimazioneedi punti di
riferimento solidi con cui riempire
programmi spessoevanescenti,si aggrappano
alcristianesimo. Intesonon comesequeladi
un Dio incarnato,bensìcome l’ormai
superatoregime di cristianità. Questa
“politicizzazione del sacro”riduce la fedea
«riempitivo abuon mercato percolmarevuoti
di ideeeideologie,stoffa facilmente reperibile
perammantare di eternità, e indiscutibilità, le
svoltestrategiche,collanteper cementare
alleanzesociali improbabili, immaginario
abbondanteper darecoloreedurata agli
exploit elettorali»,afferma l’autore secondo
cui,sostenendodi difendereil cristianesimo,i
nuovi nazionalismi finiscono per trasformarlo
«inun monumento aicaduti».Il punto è che
l’uso dellareligioneèuna riduzione della
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religione,spiegail cardinale Jean–Claude
Hollerich, presidentedelleConferenze
episcopalidellacomunità europea(Comece),
uno dei molti esperti,laici ereligiosi,
intervistati nel saggio.«Nonc’èpiù niente di
vivo, èpietrificata, eduna religione pietrificata
serviràmagari unadecina d’anni, poi sarà
gettatavia esostituita da un’altra ideologia
che può servirei populisti», dice l’arcivescovo
di Lussemburgo.L’antidoto al “dolce veleno”
del ripiegamentonei confini del
fondamentalismo di fronte allacomplessità
dellarealtà hail nome di Francesco,conclude
Scaramuzzi.Bergoglio«nonsottovalutai
populismi, non li demonizza,non li snobba.
Ha lacapacità di vederei conflitti che ci sono
dietro, l’emotività che li sostanzia,sa
distinguerebuone domande ecattiverisposte.
Capisceil popolo,viene dal popolo, è
popolarenon populista».Con il suo
radicalismo evangelico,il Ponteficeè
infaticabilmente impegnato «adannunciare la
buona novelladi un mondo più giusto,più
misericordioso,più fraterno».Più umano e,
dunque, autenticamente cristiano.
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